
Domenica 

16 Luglio 

XV domenica 
per annum 

Ore 9.00 S. Messa a Polaggia (Fumasoni Mariolina e Giovanni) 

Ore 9.30 S. Messa a Monastero 

Ore 10.00 S. Messa a Postalesio 

Ore 11.00 S. Messa a Pedemonte 

Ore 11.00 Caldenno 20 ° ann. di ordinazione sacerdotale di don Lorenzo Sa-

linetti 

Ore 20.00 S. Messa a S. Pietro 

Lunedì 

17 Luglio 

Feria 

Ore 8.30 S. Messa a Berbenno 

Ore 17.30 S. Messa a S. Pietro (intenzioni di Anita Codega - def.  Giovanni, Gi-
no, Edia e Andrea Frigoli) 

Martedì 

18 Luglio 

Feria 

Ore 17.30 S. Messa a Polaggia (Togninalli Silvio) 

Ore 17.30 S. Messa a Spinedi 

Mercoledì 

19 Luglio 

Feria 

Ore 8.30 S. Messa a Berbenno (Fontana Igino) 

Ore 20.00 S. Messa a Monastero 

Giovedì 

20 Luglio 

S. Margherita 

FESTA DI SANTA MARGHERITA 

Ore 11.00 S. Messa Caldenno (Della Ghelfa Gino) 

Ore 18.00 S. Messa Maroggia (Sandra e Benigno) 

Venerdì 

21 Luglio 

Feria 

Ore 17.30 S. Messa a Regoledo (deff. Fam. Baldelli) 

Ore 20.45 a Postalesio - lettura e condivisione del Vangelo della domenica 

Sabato 

22 Luglio 

S. Maria  

Maddalena 

Ore 17.00 S. Messa a Spinedi 

Ore 18.00 S. Messa a Berbenno (Guglielmo e Maria) 

Domenica 

23 Luglio 

XVI domenica per 

annum 

Ore 9.00 S. Messa a Polaggia 

Ore 9.30 S. Messa a Monastero (Ghisolfi Giuseppe) 

Ore 10.00 S. Messa a Postalesio 

Ore 11.00 S. Messa a Pedemonte (Bongiolatti Lido - Balsarini Primo e Dina) 

Ore 11.00  Caldenno S, Messa - Festa dell’Alpe 

Ore 20.00 S. Messa a S. Pietro 

Comunità Cristiana di Berbenno, Monastero, Pedemonte, Polaggia,  

Postalesio e Regoledo 
 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 13,1-9) 

 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò at-
torno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, 
mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminato-
re uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; 
vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno 
sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno 
non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffo-
carono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il 
sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli 
con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i mi-
steri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, ver-
rà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto an-
che quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guar-
dando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si 
compie per loro la profezia di Isaia che dice: 
“Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. 
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, 
sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, 
perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi 
e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!”. 
Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti pro-
feti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi 
ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la 
comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato 
lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie 
subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una 
persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la 
Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non 
dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto 
e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno». 
 

Anche oggi il seminatore passa a seminare la Parola del Regno nella nostra comunità, nessuno di noi è 

semplicemente questo o quel terreno, con ogni probabilità siamo un po’ dell’uno e un po’ dell’altro. Quel-

lo che è certo, invece, è che ognuno di noi sceglie cosa fare di questa parola che abbiamo ascoltato insie-

me, la nostra comunità sceglie come vivere questa parola o come accantonarla per pensare ad altro. 

Possiamo fare tutti quanti una cosa molto semplice, andare a casa e rileggere durante la settimana il brano 

di vangelo del seminatore, facendoci magari qualche domanda su come il Vangelo incide sulla nostra vita 

di tutti i giorni … un po’ di esame di coscienza, insomma … BUONA SETTIMANA! 

 

NUMERI DI TELEFONO UTILI 

Don Feliciano Rizzella: 338 17 00 937 

Don Piero Piazzoli: 334 95 47 080 

Don Annino Ronchini: 349 47 76 507 

Don Lorenzo Saline%: 340 79 17 197 

Don Franco Cornaggia: 0342 492120 

SEGRETERIA PARROCCHIALE per oratorio e intenzione Ss. Messe: 366 44 34 140 


